
 

Art. 26 . 

 Paesaggio locale 06  “Balza di Agnone, monte Tauro ed entroterra megarese” 

- 6o - Aree Boscate e vegetazione assimilata 

Livello di tutela 3 . Obiettivi specifici.  

Tutela e valorizzazione del 

patrimonio paesaggistico 

attraverso misure orientate a: 

− miglioramento della fruizione 

pubblica, recupero e valoriz-

zazione dei percorsi panoramici, 

con individuazione di itinerari 

finalizzati alla fruizione dei beni 

naturali e culturali;  

− potenziamento delle aree 

boscate, progressivo latifoglia-

mento con specie autoctone; 

 − rimozione dei detrattori 

ambientali lungo l’alveo dei 

torrenti, con il recupero ambientale e la rinaturalizzazione dei corsi d’acqua interessati dalla presenza di 

opere idrauliche non compatibili con i caratteri paesistici e ambientali originari;  

−  conservazione del patrimonio naturale attraverso interventi di manutenzione e  rinaturalizzazione 

delle formazioni vegetali, al fine del potenziamento della biodiversità; − utilizzo dell’ingegneria 

naturalistica per qualunque intervento sul corso d’acqua e sulle aree di pertinenza;  

− conservazione e manutenzione del patrimonio naturale (vegetazione delle rupi, macchia, formazioni 

boscate naturali ed artificiali); − tutela degli elementi geomorfologici, dei torrenti e dei valloni, delle 

emergenze idrologiche e biologiche;  

−  valorizzazione delle aree boscate anche in funzione ricreativa;  

− tutela, recupero e valorizzazione delle emergenze naturali e culturali (architetture isolate, percorsi storici, aree 

archeologiche, nuclei rurali), con un loro inserimento nel circuito turistico, culturale e scientifico. 

In queste aree non è consentito:  

− realizzare nuove costruzioni e aprire nuove strade e piste, ad eccezione di quelle necessarie al Corpo 

Forestale per la migliore gestione dei complessi boscati e per le proprie attività istituzionali.  

− realizzare infrastrutture e reti;  

− realizzare tralicci, antenne per telecomunicazioni ad esclusione di quelle a servizio delle aziende, 

impianti per la produzione di energia anche da fonti rinnovabili escluso quelli destinati all’autoconsumo 

e/o allo scambio sul posto architettonicamente integrati negli edifici esistenti; − realizzare discariche di 

rifiuti solidi urbani, di inerti e di materiale di qualsiasi genere; − realizzare serre; 

 − effettuare movimenti di terra che trasformino i  caratteri morfologici e paesistici; 

− realizzare cave;  effettuare trivellazioni e asportare rocce, minerali, fossili e reperti di qualsiasi natura, 

salvo per motivi di ricerca scientifica a favore di soggetti espressamente autorizzati; 

 − realizzare opere di regimentazione delle acque (sponde, stramazzi, traverse, ecc.) in calcestruzzo 

armato o altre tecnologie non riconducibili a tecniche di ingegneria naturalistica. 


